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Cara Mola,

Cinque anni fa abbiamo avuto il coraggio di iniziare un nuovo percorso politico autonomo e 
trasversale, attivando l’entusiasmo e la partecipazione di cittadini che erano disaffezionati alla 
politica e che grazie all’esperienza di Cantiere Civico hanno offerto la propria disponibilità, pas-
sione e competenza al tuo servizio.
Cinque anni fa i molesi mi hanno dato l’onore di fare il Sindaco della Città dove sono nato e cre-
sciuto e l’opportunità, irripetibile, di fare il mestiere più bello del mondo, l’esperienza umana più 
importante e segnante che una persona impegnata in politica possa fare. Quanti sguardi, quanti 
abbracci, quante strette di mani. Mi è costato qualche capello bianco in più, a volte abbiamo an-
che litigato, ma siamo sempre stati convinti che l’interesse di tutti dovesse venire prima dell’inte-
resse di pochi. Sono trascorsi già 5 anni ed il tempo sembra sia volato. Ma abbiamo vissuto anche 
un periodo che sembrava non dovesse finire mai: la pandemia globale ci ha messo a dura prova e 
nessuno di noi avrebbe mai potuto prevederla in un programma elettorale.
Il COVID-19 però ci ha fatto comprendere, ancora di più, che la vera e più grande scommessa che 
potevamo fare per questi 5 anni fosse quella di costruire una comunità forte, solidale, capace di 
comprendere che la crescita e lo sviluppo della città si avvera se remiamo tutti dalla stessa parte, 
senza lasciare nessuno indietro. Non è stato facile, non è facile. Eppure ce l’abbiamo messa tutta 
e non ci siamo fatti demotivare, neppure dalle tante situazioni di difficoltà. A distanza di 5 anni 
posso serenamente dire di non aver risolto tutte le problematiche, ma so che abbiamo rimesso in 
cammino una città che era ferma, abbiamo riavviato ed in molti casi definito procedimenti fermi 
da anni, progetti di un’importanza fondamentale, come quelli di riqualificazione urbana.
Processi fatti di un grande lavoro burocratico, spesso sconosciuto a tanti, ma determinante per lo 
sviluppo nei prossimi anni. Abbiamo agito avendo chiari i problemi da affrontare.
Abbiamo sostenuto un’idea di Città che valorizza i propri talenti e le proprie bellezze.
Abbiamo ampliato la rete del Welfare, rivolta al benessere di tutti i nostri cittadini.
Abbiamo ancora tanti obiettivi da raggiungere, ma possiamo farlo solamente insieme, perché sono 
fermamente convinto che la Città che amo sia abitata da cittadine e cittadini straordinari.
Tanto è stato fatto, ma possiamo ancora fare tanto, insieme. Noi non vogliamo e non possiamo 
lasciare le cose incomplete. Così come abbiamo tante nuove idee da mettere in cantiere.
Abbiamo un tratto di strada da percorre con determinazione per raggiungere i nostri obiettivi 
condivisi per il bene del paese.
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Premessa

Gli anni che abbiamo alle spalle e che ancora viviamo sono purtroppo segnati 
da molteplici complessità: è un importante periodo storico con un quadro 
economico e sociale preoccupante, aggravato dagli anni di pandemia, dalla 
guerra e dalla crisi di molteplici settori e di tante e tanti nostri concittadini. 
Come spesso è accaduto nel corso della storia, però, vogliamo guardare a 
questi tempi non come limiti, ma come fondamentali e irripetibili
opportunità per il nostro territorio. Per tale motivo e per il grande senso di 
responsabilità verso la Mola che amiamo e a cui siamo chiamati a rispondere 
oggi più che mai, diverse forze politiche e civiche si sono unite intorno ad uno 
stesso progetto di continua crescita e sviluppo per il nostro paese. Realtà, que-
ste, che condividono valori e ideali dei moderati, della sinistra e del miglior 
civismo, inteso come aggregazione di esperienze, mondi culturali, sociali e 
professionali. Uniti per condividere un grande obiettivo comune: il benessere 
della nostra città, diventando sempre più un luogo accogliente e sostenibile 
per chi ci abita e per tutti coloro che decideranno di sceglierla per costruire 
il proprio futuro. Per questo deve essere una Comunità ed un Territorio che 
garantisce il benessere ed il benvivere, con una qualità elevata dell’ambiente 
e dei servizi connessi allo sviluppo personale e delle famiglie. Ogni persona 
deve avere un proprio viaggio in questa comunità e dentro questo Territorio. 
Quello che dobbiamo fare è garantire che questo viaggio sia meraviglioso.
Non partiamo da zero e possiamo dirlo con fierezza comune: la Mola che 
vediamo oggi è il risultato di cinque anni di lavoro intenso, che non si è mai 
fermato, neanche durante i più difficili momenti della pandemia. Cinque 
anni fa si è avviato un percorso programmatico, politico e amministrativo che 
va valorizzato e arricchito di stimoli e visioni nuove, propositive, nella condi-
visione di valori e ideali: da qui siamo partiti per definire i nostri obiettivi
fino al 2028 con incontri tematici e specifici, riconoscendo in Giuseppe Colon-
na il candidato Sindaco che può perseguirli. Abbiamo costruito insieme un 
programma dinamico, che non si ferma al giorno delle elezioni, ma evolve e 
sarà rielaborato in trasparenza, alla luce del mondo e delle esigenze che cam-
biano, ma soprattutto aperto alla città, al contributo di tutte e tutti e che, allo 
stesso tempo, parte da alcuni capisaldi che rappresentano il vero perimetro
valoriale della nostra coalizione: porre al centro la persona e il suo benessere 
che non può prescindere dal benessere della collettività e della comunità in cui 
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vive, in ogni suo ambito e contesto di vita, attraverso la valorizzazione dell’e-
sistente e lo sguardo rivolto all’innovazione necessaria per arrivare pronti 
al futuro. Un programma complesso, ambizioso ed ancorato alla realtà, che 
prosegue l’impegno e i progetti avviati in questi 5 anni e che darà, soprattut-
to, stabilità al paese nella strada intrapresa verso il meglio che tutti i cittadini 
meritano.

In sintesi

Tutto questo può accadere continuando quel processo di cambiamento già av-
viato della Governance comunale, per cui ogni ambito di intervento assume 
un ruolo fondamentale nel perseguimento del benessere di ogni cittadino nei 
suoi molteplici contesti di vita. Un processo di continuo monitoraggio deve 
garantire qualità dei lavori svolti, il rispetto dei Contratti di fornitura ed la 
valutazione dei progetti e degli investimenti che impattano sulla Comunità, 
per tutelare pienamente il nostro Territorio.
In ogni atto amministrativo, deve essere posta particolare attenzione alla 
sostenibilità, come un impegno ulteriore che non può limitarsi ormai solo alla 
verifica della fattibilità (tecnica ed economica) delle opere. È chiaro che la 
Terra stia chiedendo una cura supplementare.
L'accesso ai Fondi che vengono messi a disposizione dei Comuni, attraverso 
un miglioramento della Governance amministrativa, è una competenza fon-
damentale da valorizzare, dalla capacità di reperire finanziamenti a quella 
progettuale, in modo tale da arricchire le possibilità dei bilanci comunali.
Le comunità energetiche devono essere il grimaldello che ci permetterà di 
pensarci in termini di economia circolare, utilizzando ogni nostra risorsa per 
produrre energia riducendo l'impatto sull'ambiente, continuando, al contem-
po, a lavorare sull’amore dei cittadini per il proprio territorio e il conseguente 
rispetto dello stesso.
Il welfare dovrà essere ulteriormente accompagnato fuori dal recinto dell'as-
sistenza, come si è cominciato a fare, e dovrà essere ripensato ed integrato 
(pensandosi anche come strumento di equilibrio e conciliazione dei tempi
vita-lavoro), per diventare un presidio necessario a tutela di tutte e tutti. Per 
fare questo, bisogna creare quel senso di reciprocità, finalizzato a non lasciare 
nessuno indietro, o peggio, solo, ed aumentare l'investimento sul
concetto di una Rete che sia capace di intercettare i bisogni (individuali e 
collettivi) ovunque essi si manifestino (non solo agli sportelli) e rispondere 
sempre in maniera adeguata, rendendo ogni cittadino protagonista in
questo processo. 
Lo sport e l'associazionismo devono riprendere una centralità strategica nella 
storia della nostra Comunità, come veicolo di inclusione sociale e presidio 
democratico del territorio.
Le scuole devono essere protette e curate quotidianamente, come patrimonio 
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materiale, ma attivate come patrimonio immateriale da mettere al centro 
di un sistema di servizi alla cittadinanza.
L'impresa, le modalità di Business e la promozione, fino alla commercia-
lizzazione dei nostri prodotti tipici, devono essere curati attraverso piani 
di intervento e promozione speciali, da monitorare nel tempo per assicu-
rarsi che le scelte strategiche effettuate siano ancora in linea con i trend di 
sviluppo. In tale senso, e sempre
nell’ottica di valorizzare i nostri prodotti, il mare e la terra, nei loro cicli 
produttivi, devono essere ripensati e rilanciati in chiave moderna ed inno-
vativa. La cultura, in questa vision, è un elemento fondamentale per non
smarrirci dentro questi tempi di perdita delle certezze e di trasformazioni 
radicali. Conoscerci, dalla storia ai lavori che ormai stiamo perdendo, ci 
permette di raccontarci e continuare a parlare di noi. La cultura, arric-
chita dal coinvolgimento in questi anni nei grandi eventi e festival regio-
nali e nazionali, deve puntare sempre più ad accrescere il suo potenziale 
locale, come produzione, attraverso una reale cooperazione tra le associa-
zioni d'interesse, la Scuola e l'Amministrazione Comunale.
Un processo che valorizzi la nostra tradizione, la nostra identità,
traghettandole verso il futuro.





Il centro della nostra azione programmatica, come già detto, è il cittadino. E 
un’Amministrazione Comunale che abbia a cuore il suo benessere non può pre-
scindere dal rendere ogni persona all’interno del suo contesto consapevole delle 
sue scelte e potenzialità. Ciò è possibile solo ampliando le possibilità di parte-
cipazione ai processi decisionali del proprio paese, potenziando la coscienza 
l’impegno e la a coscienza civica di ognuno, facendo comprendere come ogni 
cittadino all’interno della propria Comunità è una risorsa importante e può 
assumere un ruolo di fondamentale importanza.

#GOVERNANCE
- Prosecuzione dell’attività di potenziamento degli uffici comunali, 
attraverso nuove assunzioni e valorizzazione del personale attualmente 
in forza all’Ente, per aumentare l’efficienza e l’efficacia delle attività;

- Revisione dello Statuto Comunale nonché prosecuzione dell’aggior-
namento dei principali regolamenti comunali.

#PARTECIPAZIONE

- Rispetto ed attuazione degli strumenti di partecipazione previsti dal-
lo Statuto Comunale, con
particolare riferimento a:

       a. Insediamento delle Consulte comunali e l’attivazione dei Refe-
rendum cittadini da disciplinare in un regolamento ad hoc per definire 
le tematiche sensibili e le modalità di realizzazione;

       b. Formazione del Bilancio comunale partecipato attraverso il coin-
volgimento periodico degli stakeholder pubblici e privati;

       c. Definizione delle modalità di partecipazione attiva della citta-
dinanza alla co/progettazione ed alla realizzazione delle progettualità 
urbanistiche, soprattutto quelle definite ad alto impatto
territoriale e sociale;
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      d. Organizzazione di “Comitati di Quartiere” e di un Comitato 
“Mola diffusa” (che coinvolga i molesi residenti fuori Mola) per inte-
grare attivamente le esigenze delle periferie nella discussione
pubblica e apertura di Consigli Comunali “straordinari” con la 
partecipazione dei rappresentanti dei Comitati;

     e. Costituzione di un “Forum Comunale Giovanile” (che si riuni-
rebbe come un Consiglio Comunale presso la sala Consiliare) da eleg-
gere nelle Scuole (con età fino ai 17 anni), con la possibilità di produr-
re interrogazioni ed interpellanze che possano essere rappresentate nei 
Consigli comunali dedicati.

#SMARTCITY

Ulteriore potenziamento del processo di digitalizzazione in atto 
attraverso l’attuazione delle misure
già finanziate attraverso il PNRR:

      a. Realizzazione nuovo sito web;

      b. Attivazione SUE digitale;

      c. Passaggio dati in cloud, digitalizzazione di tutti i servizi
          comunali,potenziamento rete internet.

- Completamento attività di riqualificazione energetica della pubblica 
illuminazione e illuminazione artistica del Castello Angioino-Arago-
nese.

- Implementazione nuovi punti wi-fi pubblico

- Installazione colonnine di ricarica elettrica sul territorio comunale 
come da atto di indirizzo da parte
della Giunta Comunale già approvato.
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#IMPRESA
Dopo aver assegnato, a seguito di avviso pubblico, tutti i lotti 
disponibili nella zona PIP, realizzazione della lottizzazione della Zona 
Industriale, favorendo l’insediamento di imprese l’insediamento di 
imprese produttive in vari settori e per la creazione di un distretto 
tecnologico e lo sviluppo dell’occupazione qualificata, con particolare 
attenzione, su tutto il territorio a:

a. Politiche di sostegno per le “start-up”, l’imprenditoria femminile e le 
Imprese sociali con adeguati livelli di assistenza tecnica, dalla redazio-
ne di un Business Plan alla realizzazione dell’impresa, con un follow 
up mensile ed un accompagnamento di un anno dall’apertura, grazie 
ad un’attività di coordinamento con i soggetti dedicati (GAL, sindaca-
ti, Porta Futuro, Puglia Sviluppo, Mondo Cooperativo) per agevolare 
la diffusione di informazioni fondamentali a riguardo;

b. Studio ed adozione di politiche fiscali agevolate alle imprese di nuo-
va realizzazione nei settori turistico-culturali, del “terziario avanzato” e 
in settori ritenuti strategici per la Comunità
(es.agricoltura, pesca);

c. Creazione di un hub a disposizione dei produttori del Territorio 
con la possibilità di accedere a consulenze o servizi di “commercializ-
zazione” dei prodotti (anche attraverso l’organizzazione di eventi con 
i distributori), in modo da contribuire a mantenere i prezzi di vendita 
utili a coprire i costi di produzione e non perdere forza lavoro o attività 
produttive, sia in ambito agricolo che
peschereccio.

d. Inserimento del territorio comunale nella ZES Adriatica Interregio-
nale Puglia-Molise come da interlocuzioni già avviate dal Commissa-
rio Straordinario.
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- Implementazione del Distretto Urbano del Commercio DUC attra-
verso forme di collaborazione extra-comunale secondo le direttive 
regionali;

- Previsione di forme di sgravio alle attività commerciali all’interno del 
Regolamento TARI, nel solco di quanto già definito.

- Rinnovo delle iniziative già attuate di incentivazione al commercio 
(es. voucher);

#SICUREZZA
Promozione di un Piano di Sicurezza sociale che preveda un maggiore 
presidio delle strade ed una maggiore collaborazione tra le forze 
dell’ordine (con un coordinamento unico), insieme a
campagne “profonde” di educazione civica e di cura del Territorio e 
che preveda anche:

a. Implementazione del sistema di videosorveglianza, attraverso il 
finanziamento ottenuto dal
Ministero dell’Interno tramite la Prefettura di Bari;

b. Prosecuzione dell’attività di controllo delle campagne, tramite convenzio-
ni con la Protezione Civile, guardie ambientali e associazioni ambientaliste, 
per evitare la creazione di mini-discariche abusive e la dispersione nell’am-
biente di teloni in plastica ed altri rifiuti ad alto impatto di inquinamento.



#SOSTENIBILITÀ
      
Potenziamento di un sistema di raccolta virtuosa che al contempo 
supporti il cittadino in un’ottica
di risparmio economico, attraverso:

a. Introduzione della Tariffazione Puntuale (TARIP) per attuare i 
principi europei “chi inquina paga” e “paga per quello che butti” secon-
do quanto previsto dal c. 668 legge 147/2013;

b. Creazione delle Comunità energetiche (negli ambiti produttivi con 
un impatto più alto es. gestione dei rifiuti), per aumentare la consape-
volezza dell’economia circolare ed efficientare l’utilizzo
degli scarti dei nostri processi produttivi, organizzando una comunità 
a misura di Ambiente;

c. Piano “Rifiuti zero”, con incentivi alle strutture commerciali per la 
riduzione sul territorio comunale dell’uso di imballaggi e plastiche e 
per la distribuzione di prodotti sfusi;

d. Avvio efficace del Centro comunale di riuso;
e. Istituzione della figura dell’Energy Manager comunale con lo scopo 
di monitorare, efficientare e ridurre il consumo energetico comunale;

f. Sviluppo di attività per favorire la cooperazione tra amministrazione 
ed altri enti e la concertazione con le forze economiche, sociali e del 
terzo settore sulle scelte programmatiche e di pianificazione;

e. Promozione dello sviluppo di nuova impresa e occupazione in cam-
po ambientale e della
bioeconomia;

f. Installazione ed attivazione nelle località di Cozze, San Materno 
e Brenca di Isole ecologiche informatizzate come da finanziamento 
PNRR già acquisito.
- Attuazione del Piano della mobilità sostenibile;
- Prosecuzione e completamento delle attività di monitoraggio 
ambientale in contrada Martucci. Chiusura e messa in Sicurezza di 
Contrada Martucci entro e non oltre il 2025 così come previsto dal



Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e stralcio di Mola da ogni 
Piano Regionale dei Rifiuti che la indichi ancora come sito utile alla 
chiusura del Ciclo dei Rifiuti;

- Implementazione del Piano di Monitoraggio, controllo e riduzione 
della popolazione dei colombi
con interventi sostenibili ed a basso impatto ambientale;

- Attuazione degli obiettivi previsti dall’Agenda urbana per lo sviluppo 

#PESCA E AGRICOLTURA
      
Le prospettive di sviluppo dei settori agricolo ed ittico, in linea con le 
direttive europee, dovranno fondarsi su tre pilastri nei quali rientrano lo 
sviluppo sostenibile e la transizione ecologica e digitale.
È necessario promuovere nuovi modelli che possano avvicinare a questi 
due pilastri produttivi dell’economia molese le generazioni future, a cui si 
dovranno affidare non solo la custodia del paesaggio, inteso come ambiente 
rurale e costiero, ma anche gli strumenti per migliorare la produttività 
delle imprese, creando benessere ed indotto occupazionale per la comunità, 
nel rispetto dell’ambiente, della riduzione del consumo idrogeologico e 
dell’ottimizzazione della qualità e salubrità delle filiere alimentari. 

La tutela dell’ambiente passa anche attraverso una maggiore 
consapevolezza dei cittadini e dei consumatori, e nel solco delle 
iniziative regionali ed europee, si intende agire per:

- Ammodernamento della viabilità comunale secondaria esistente, an-
che grazie all’accesso ai finanziamenti regionali previsti nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022, Misura 7 “Servizi di base 
e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”, Sottomisura 7.2 “Inve-
stimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all’espansione di 
ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti 
nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico”.

- Realizzazione di orti urbani al fine di valorizzare il decoro delle aree 
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#PREVENZIONE
Custodire e preservare il territorio, mettendo in atto, tra l’altro, inizia-
tive volte a contrastare la diffusione della Xylella fastidiosa in Puglia. 
Il Comune di Mola di Bari, attraverso numerosi interventi di informa-
zione e divulgazione (incontri pubblici, pubblicazione di un opuscolo 
divulgativo, locandine), in questo quinquennio di amministrazione ha 
sempre sensibilizzato il territorio all’attuazione delle misure di preven-
zione e di contrasto alla diffusione della Xylella fastidiosa. 
Anche per il biennio 2023-2024, in ottemperanza al “Piano d’azione 
per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa in Puglia, approvato 
con DGR 1866 del dicembre 2022, l’Ente si impegnerà a partecipare
agli avvisi pubblici disponibili, al fine di poter disporre di un 
finanziamento (pari a €49.429,11) per eseguire le lavorazioni 
meccaniche del suolo, il pirodiserbo, il diserbo chimico e termico, 
la pulizia del ciglio stradale sulle strade di competenza comunale e 
provinciale, urbane ed extraurbane, e relative pertinenze. 

#PROMOZIONE
- Promozione delle attività agricole ed ittiche locali con l’obiettivo di 
valorizzare le produzioni di qualità e a “chilometri zero”, anche attra-
verso il riconoscimento della tipicità del prodotto e la
promozione dei marchi di valenza locale (PAT, de.co) ed europea (uva 
da tavola di Puglia IGP);

- Conclusione del procedimento avviato di assegnazione delle celle 
frigorifere in Zona PIP, già in corso;

- Incoraggiamento alle iniziative calendarizzate di “farmer market”, 
diffusi in tutta Italia grazie a Campagna Amica e Slow Food, al fine di 

cittadine attraverso l’implementazione di spazi verdi espressione della 
biodiversità vegetale. L’orto urbano rappresenta uno strumento di in-
clusione, integrazione e aggregazione della comunità poiché possono 
accogliere attività educative e ricreative per tutte le fasce ed i bisogni 
della comunità.



creare un appuntamento imperdibile per far conoscere le produzioni 
di un territorio e raccontarne il nesso con la sua storia.
Queste forme di vendita rappresentano un modo per incentivare 
la produzione agricola di prossimità e la commercializzazione dei 
prodotti trasformati, valorizzando l’agrobiodiversità locale che 
va persa nella grande distribuzione. Il farmer market potrebbe 
rappresentare un’interessante opportunità per valorizzare la 
produzione agroalimentare locale, in cui i produttori si impegnano 
a garantire la provenienza, la tracciabilità, la qualità e la salubrità dei 
prodotti in vendita, promuovendo un interesse per il patrimonio 
culturale e paesaggistico locale, volano per l’offerta turistica;

 - Incentivi alla creazione di nuove attività agricole che possano 
contribuire alla manutenzione ambientale del territorio, affiancando 
l’Ente nella gestione del verde pubblico;

- Riconoscimento del ruolo svolto dalle aziende agricole nel presidio 
del territorio, attraverso azioni come lo sfalcio e la manutenzione delle 
aree verdi, ricche di biodiversità, il contrasto all’abbandono selvaggio 
dei rifiuti, anche attraverso il reperimento di specifici finanziamenti;

- Potenziamento della struttura amministrativa comunale, attraverso 
l’istituzione di un Ufficio specificatamente dedicato ad Agricoltura, 
Pesca ed Ambiente, che possa essere un punto operativo e costante di 
riferimento per gli addetti ai lavori per l’esperimento delle istruttorie 
di interesse agricolo (rilascio di libretto fiscale di controllo per 
carburante agevolato, pratiche per il riconoscimento delle
indennità da calamità atmosferiche), ittico e di igiene urbana.
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La crisi pandemica ed economica ha messo a dura prova il tessuto di coesio-
ne sociale del nostro paese. Ampie fasce della popolazione si sono trovate ad 
affrontare difficoltà economiche inattese. Sono emersi bisogni nuovi e nuove 
povertà, su cui è necessario porre l’attenzione. In questi anni l’accesso ai servizi 
è stato reso più semplice e rapido da parte dei cittadini e delle famiglie, grazie
soprattutto alla strutturazione del servizio di Segretariato Sociale presso il no-
stro ente, del Centro Famiglie territoriale e dei servizi rivolti alla povertà, come 
il Banco Alimentare, e alle politiche attive del lavoro.
Nella complessità odierna, però, i costi del welfare municipale hanno bisogno 
di essere sostenuti non solo con specifiche e coraggiose scelte di bilancio, ma 
anche con azioni di rete e sinergia con il contesto territoriale. Il Comune, quin-
di, assume un ruolo fondamentale di regia e garanzia, capace di focalizzare e 
mobilitare tutte le energie e risorse possibili, favorendo la nascita e la crescita di 
nuovi modi di stare nella società: le cooperative sociali, il volontariato, la cultu-
ra della responsabilità sociale e dell’impresa, la cittadinanza attiva. Obiettivo 
fondamentale deve essere quello di uscire dallo stato emergenziale nell’affron-
tare il bisogno, ma prevenirlo.
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#WELFARE
Attività e servizi rivolti alle famiglie, a tutte le loro esigenze (sostegno 
sociale e psicologico, povertà, casa) e sensibilizzazione a temi rilevanti, 
tramite:

a. Ampliamento dei servizi del Centro famiglia con laboratori stabili 
aperti a tutte le fasce d’età e ampliamento della Rete sul Territorio;

b. Strutturazione di uno Sportello art.102 del Regolamento Regionale 
4/2007 ss.mm.ii. riferito ai “Servizi di contrasto della povertà e della 
devianza”;

c. Conciliazione dei tempi vita-lavoro con attività di supporto alle 
famiglie, dal nido (con ampliamento dell’orario e apertura di “classe 
lattanti”), ma anche in accordo con il tavolo tecnico scolastico (am-
pliamento orari anche per scuola primaria, con annessa mensa, scuola 
senza zaino, servizio di doposcuola);

d. Realizzazione della “Casa della Genitorialità”, rivolta a genitori in 
attesa, neogenitori, sensibilizzazione verso i progetti di accoglienza in 
famiglia alternativi (affido, adozione, ecc.);
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e. Pubblicazione apposito avviso di manifestazione d’interesse finaliz-
zato ad acquisire la disponibilità, nell’ambito del territorio comunale, 
di immobili e/o alloggi da destinare ad utenti del
settore Servizi Sociali in condizioni di bisogno abitativo;

f. Progettazione di un Housing Sociale, per la convivenza in autonomia 
di persone con diverse fragilità;

g. Implementazione della TARI sociale, già prevista nel nostro regola-
mento comunale dei tributi, prevedendo nuove forme di sostegno per 

#DIVERSITÀ E INCLUSIONE
Sperimentazione di modi e pratiche amministrative nuove per la 
gestione innovativa delle diversità, dei generi, dei diversamente abili, 
delle famiglie, dei bambini, delle generazioni, anche mediante:

a. Apertura del centro diurno di via De Gasperi e implementazione 
del coordinamento delle attivitàsportive per diversamente abili;

b. Studio di un piano di agevolazioni per le Palestre e le Associazioni 
sportive che decideranno di integrare nella loro offerta anche gli sport 
paralimpici;

c. Organizzazione della “Marcia dei Diritti” con lo scopo di creare 
un’occasione utile a mantenere sempre alta l’attenzione;

d. Organizzazione di eventi e progettualità comunali orientati 
alla sensibilizzazione, all’inclusione e al contrasto di ogni forma 
di pregiudizio (razzismo, xenofobia, omofobia, violenza di genere 
ecc.);

e. Completamento delle azioni messe in campo con il PEBA (Pia-
no Abbattimento Barriere Architettoniche);

f. Potenziamento dei Servizi di Assistenza Domiciliare Integrata, 
in accordo con altri servizi (CSM; ASL; SEDr);



#SALUTE
- Realizzazione della Casa di Comunità di via Canudo, da parte della 
ASL, finanziata dal PNRR in
cui verranno ospitati servizi socio-sanitari quali quelli dei medici di 
base, infermiere di comunità e laboratori di analisi e diagnosi;

- Maggiore pubblicizzazione dei Servizi comunali offerti, specie quelli 
che riguardano il contrasto alla violenza di genere e omobitrasfobica e 
gli sportelli di sostegno e supporto psicosociale dedicati alla
genitorialità, alle dipendenze, ecc.;

- Studio di fattibilità, in collaborazione con Aziende che già offrono 
tale servizio in altri Comuni, per la fornitura convenzionata di 
telesoccorso e monitoraggio cardiaco domiciliare e allestimento di 
unità coronarica mobile in sinergia con ASL.

#LAVORO
- Sostegno, potenziamento e incentivi all’utilizzo delle Politiche attive 
del lavoro (es. PUC – Progetti Utili alla Collettività, Porta Futuro, 
Garanzia Giovani, ecc.);

- Creazione di una rete di supporto per i caregiver all’interno del 
Centro Anziani, regolarizzando e valorizzando anche un servizio di 
aiutanti domiciliari, in modo da offrire opportunità di lavoro e
contribuire ad alcune tipologie di mestiere di uscire lavoro “nero”.

g. Messa in rete di tutti i servizi rivolti alla persona (Centro Fami-
glie, Centro Anziani, ecc.), per la promozione di attività inclusive 
e di reciprocità che diano protagonismo attivo a tutti i protagoni-
sti coinvolti (anziani, diversamente abili, giovani);
h. Assegnazione di una delega specifica (anche ad un consigliere 
di minoranza) per il controllo ed il monitoraggio delle politiche 
di diversità ed inclusione adottate.

i. Nomina del Garante dei Diritti, come previsto dal Regolamento 
Comunale approvato in questi
anni
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#SOSTENIBILITÀ
- Creazione di un Emporio Solidale che crei cicli virtuosi del riuso (ali-
mentare, tessile, farmaceutico, prodotti per la prima infanzia, ecc.).
La legge 19 agosto 2016, n.166 nella quale confluiscono molti elemen-
ti del piano nazionale contro gli sprechi alimentari (PINPAS) favori-
scono il recupero e la donazione di prodotti alimentari e farmaceutici 
per fini di solidarietà sociale. Più di un terzo del cibo prodotto viene 
sprecato. Le stime dell’Organizzazione per l’Alimentazione e l’Agri-
coltura (FAO) parlano chiaro: lo spreco di cibo lungo tutta la filiera 
alimentare è una delle questioni più importanti in tema di impatto 
economico, ambientale e sociale. Un ruolo determinante del Green 
Deal Europeo nell’evitare lo spreco alimentare è affidato all’ammini-
strazione cittadina, ai mercati cittadini, alle scuole, alle aziende di risto-
razione, gli attori della distribuzione, gli agricoltori con le cooperative, 
i pescatori e il mercato ittico, le associazioni caritatevoli, i cittadini, la 
società civile. Sarebbe opportuno creare una azienda speciale dedita 
alla raccolta e alla ridistribuzione del cibo alle categorie più vulnerabili 
della popolazione, sensibilizzando le politiche o le iniziative che pos-
sono essere intraprese per la lotta allo spreco alimentare e a limitare il 
rifiuto. Creare doggy bag per gli studenti nelle scuole, e abbinando le 
classiche fontanine cittadine per far fronte allo spreco dell’acqua e
all’utilizzo indiscriminato della plastica, incentivare la deducibilità fi-
scale per tutti gli attori di riferimento nella distribuzione degli alimenti 
creando rete per sostenere il Banco Alimentare, ed infine creare una 
piattaforma per poter eliminare il prodotto in eccesso o in scadenza 
sugli scaffali a prezzi convenienti, o il cibo cucinato in eccesso

#SOSTENIBILITÀ
- Prosecuzione delle attività di manutenzione degli edifici scolasti-
ci con particolare riferimento a: Scuola Media Tanzi (finanziata dal 
bando del PNRR- qualità dell’abitare) Scuola dell’Infanzia Arianna di 
via Massimeo (finanziata dal bando Scuole del PNRR) Scuola Me-
dia Dante Alighieri (da finanziare attraverso il Programma Triennale 
dell’Edilizia Scolastica della Regione Puglia)

- Avvio dei lavori della Scuola dell’Infanzia “Prolungamento di via 
Fiume”;



#SPORT
- Sostegno alle attività sportive e azioni per rendere fruibili ed a norma 
gli impianti sportivi (logistica
dello sport):
a. Rilancio delle attività sportive nelle scuole anche attraverso la 
promozione di “olimpiadi” cittadine collegate anche alle “olimpiadi” 
metropolitane, giunte alla seconda edizione;

b. Promozione, diffusione e sviluppo della pratica sportiva e motoria 
sia abili che diversamente abili, con particolare attenzione alle fasce 
più deboli, firmando protocolli tesi alla gestione dei centri
sportivi e delle palestre comunali;

c. Costituzione della consulta dello sport, così da istituire un organo 
partecipativo di tutte le parti interessate che possano promuovere le 
attività sportive ludiche/agonistiche, anche attraverso la regolamenta-
zione e programmazione delle attività tutte, con particolare attenzione 
alla motricità in età scolare.

- Proseguimento delle attività già in essere del Tavolo Tecnico della 
Scuola, esperienza unica in provincia di Bari;

- Abilitazione di un percorso di formazione rivolto alle Scuole, nel 
quale coinvolgere docenti, famiglie e alunni sulla prevenzione, ricono-
scimento ed intervento sul disagio sia sociale che psicologico;

- Creazione di un gruppo di lavoro che si occupi di intercettare i fi-
nanziamenti e predisporre proposte progettali, anche in linea con gli 
obiettivi programmatici del PNRR, riguardo a:

a. Ampliamento orari scolastici anche nella scuola primaria, con relati-
vo servizio mensa;

b. Formazione e professionalizzazione del personale scolastico;

c. Miglioramento dell’inclusione degli alunni diversamente abili;
d. Miglioramento delle attività di mediazione interculturale.
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- Completamento lavori che riguardano la riqualificazione:
Palasport “Vito Pinto” - aree esterne;

Campo Sportivo di via della Pace attraverso apposito accordo di colla-
borazione con una delle Federazioni sportive affiliate al CONI o attra-
verso un accordo di valorizzazione con INVIMIT società di gestione 
del risparmio del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

#BENESSERE E BEN VIVERE
- Attuazione del Regolamento sui beni condivisi del Comune di Mola 
di Bari;
- Istituzione di un “Ufficio Relazioni” con i molesi all’estero (o anche 
in Italia) per progetti di gemellaggi culturali, lavorativi e formativi.

#GIOVANI
- Creazione di un hub comunale per la concessione a giovani (dai 18 ai 
35 anni), di spazi per organizzare e promuovere laboratori di creatività 
artistica e artigianale, di applicazioni tecnologiche e di progetti urbani-
stici, sociali, culturali e per laboratori teatrali e musicali;

- Impegno per un più ampio utilizzo del Servizio Civile Volontario nei 
progetti comunali di interesse collettivo;

- Realizzazione di spazi attrezzati dove poter svolgere Smart Working 
con servizi annessi (es. babysitting) e che svolgano attività di supporto 
ai caregiver.







Il settore della cultura, in questi 5 anni di Amministrazione, ha assunto un fon-
damentale ruolo di volano della crescita, oltre che umana, anche economica e 
turistica del nostro paese. Numerosissimi sono quindi i campi nei quali si inten-
de continuare a perseguire tale crescita. Partendo dall’amministrare e poten-
ziare il funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di manutenzione
dei beni di interesse storico, artistico e culturale, sia materiale che immateriale, 
e del patrimonio archeologico e architettonico. Questo è stato possibile e con-
tinuerà ad esserlo anche grazie al ruolo dell’Amministrazione nell’erogazione 
di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali, incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle relative politiche, la valorizzazione, l’implementazione e la trasforma-
zione degli spazi museali, per gli edifici a vocazione museale (messa a norma, 
manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro).
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#CULTURA
- Potenziamento delle attività per il funzionamento o il sostegno della 
cultura e relative manifestazioni (concerti, produzioni teatrali e cine-
matografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi:

a. Sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che 
operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impe-
gnate nella promozione delle attività culturali e artistiche;

b. Sostegno e vigilanza nella regolamentazione delle strutture culturali, 
per il funzionamento o il supporto alle strutture con finalità culturali;

c. Programmazione, attivazione e coordinamento sul territorio di pro-
grammi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso 
delle risorse comunitarie, nazionali e regionali;

d. Allestimento e processi di affidamento per la gestione dei luoghi 
volti all’accoglienza culturale cittadina. Saranno attenzionati tutti quei 
contenitori capaci di valorizzare le proposte culturali cittadine e non, 
rafforzandone la sostenibilità e la gestione virtuosa degli stessi, in 
modo da garantire a tutte le proposte di qualità, accesso in sicurezza 
con servizi di livello;

e. Processi di affidamento per guardiania contenitori culturali. Anche i 
servizi di apertura, sanificazione e guardiania, saranno oggetto di valu-
tazione ed affidamento con obbiettivo di rendere
organici, economici e di qualità i servizi offerti;
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- Potenziamento delle attività per il funzionamento o il sostegno della 
cultura e relative manifestazioni (concerti, produzioni teatrali e cine-
matografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi:

a.. Sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che 
operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impe-
gnate nella promozione delle attività culturali e artistiche;

b. Sostegno e vigilanza nella regolamentazione delle strutture culturali, 
per il funzionamento o il supporto alle strutture con finalità culturali;

c.. Programmazione, attivazione e coordinamento sul territorio di pro-
grammi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso 
delle risorse comunitarie, nazionali e regionali;

d.. Allestimento e processi di affidamento per la gestione dei luoghi 
volti all’accoglienza culturale cittadina. Saranno attenzionati tutti quei 
contenitori capaci di valorizzare le proposte culturali cittadine e non, 
rafforzandone la sostenibilità e la gestione virtuosa degli stessi, in 
modo da garantire a tutte le proposte di qualità, accesso in sicurezza 
con servizi di livello;

e.Processi di affidamento per guardiania contenitori culturali. Anche i 
servizi di apertura, sanificazione e guardiania, saranno oggetto di valu-
tazione ed affidamento con obbiettivo di rendere organici, economici 
e di qualità i servizi offerti;

f. Implementazione dei contenitori culturali metafisici (CUE - Cartel-
lone Unico Eventi - stagionali) e dei contenitori auto prodotti (Gu-
stiamola d’inverno e d’estate, Tanta Claus, Fabula est, Sagra del polpo 
e del mare, Maul), nonché dei cosiddetti “Grandi Eventi” (Agimus 
Festival, Notte Bianca dei Giovani Festival Van Westerhout, Concerti 
di Santa Maria del Passo, Palio dei Capatosta, Festival Del racconto 
il film, LOCUS Festival, etc. e degli eventi che rafforzano la nostra 
identità, puntando alla tradizione in chiave innovativa, come la Festa 
Patronale dedicata alla “Maria S.S. Addolorata”, sempre più attrattiva 
per molesi, turisti e emigrati che in quel periodo tornano a trovarci;

f. Valorizzazione della Biblioteca Comunale con la messa in sicurezza dei luoghi 
e l’implementazione delle attività culturali e dei servizi connessi all’utilizzo degli 
spazi;

h.. Creazione di una Community Library anche a Mola, favorendo la cooperazio-
ne tra la biblioteca comunale tra le istituzioni scolastiche, enti locali, librerie, al 
fine di contrastare la povertà educativa, e facilitare l’accesso alla lettura.



Continuando a promuovere progetti per una Città che legge, come
eventi, soprattutto tra le fasce di età sensibili, e servizi dedicati ai bambini, famiglie 
e anziani, integrando il tessuto culturale con attività di promozione nelle scuole 
e con le scuole negli spazi comunali accessibili a tutti. Una Città che legge ad alta 
voce è una opportunità per valorizzare la diffusione della cultura tra le varie ge-
nerazioni, riqualifica il nostro tessuto sociale, ma soprattutto è una responsabilità 
della pubblica amministrazione;

i. Prosecuzione dell’istituzione di un Parco intercomunale che parta da Ripagnola 
e si allarghi nel nostro comprensorio;

l. Ricerca di tutte le opportunità interne e sovracomunali per perseguire la cresci-
ta ed il consolidamento, di quanto già ottenuto nei primi anni di istituzione, dei 
processi culturali istituzionali;

m. Nascita di nuove collaborazioni con Partner, Sostenitori e Operatori Economi-
ci interessati che saranno adeguatamente stimolate o fidelizzate;

- Creazione Hub Culturale: a completamento di quanto sin qui proposto, come 
programmazione di secondo mandato, in coerenza con quanto sin qui fatto ed in 
particolare con la vision globale che sin dall’inizio ci ha mosso, l’istituzione di un 
“Hub Culturale”, sancirebbe la definitiva consacrazione
di un’idea di comunità.

I Community Hub, infatti, sono spazi ibridi, dinamici e difficili da classificare 
in una definizione univoca: rappresentano innovazioni territoriali capaci di 
generare un esito di natura collettiva che si traduce in un aumento del dinami-
smo culturale, della coesione sociale, dell’inclusione e della densità delle rela-
zioni attraverso il riconoscimento, l’attivazione, e l’accompagnamento delle
energie sociali presenti nei contesti in cui sono inseriti. I Community Hub sono 
strutture a servizio della comunità, immobili ri-valorizzati che offrono e copro-
ducono servizi integrati alla, e con, la comunità, per incrementarne capacità e 
coesione: servizi di natura sociale, culturale, per il tempo libero, di promozione 
del lavoro, di sensibilizzazione ambientale, di partecipazione cittadina, di for-
mazione, etc. Sono luoghi plurali, dove questa pluralità si coniuga tanto nella 
diversità delle funzioni ospitate quanto in quella del bacino di utenza e degli 
attori incaricati della loro gestione. Sono spazi generativi, spazi di produzione 
e di lavoro, che fanno convivere l’artigiano e la postazione per il giovane crea-
tivo, la start-up e la cooperativa sociale, il coworking e il fab-lab; la caffetteria 
e la web radio; l’evento culturale e il corso di formazione. I Community Hub 
sono insieme avvio, garanzia e presidio di processi di sviluppo locale in quanto
abilitano attori, sostengono percorsi di resilienza e animano il territorio in cui 
sono inseriti: fanno convivere l’artigiano e la postazione per il giovane creativo, 



la start-up e la cooperativa sociale, il coworking e il fab-lab; la caffetteria e la 
web radio; l’evento culturale e il corso di formazione. I Community Hub sono 
insieme avvio, garanzia e presidio di processi di sviluppo locale in quanto
abilitano attori, sostengono percorsi di resilienza e animano il territorio in cui 
sono inseriti: fanno dello sviluppo locale un processo di sviluppo di comunità, 
basato su pluralità, coproduzione, circolazione e redistribuzione di valore 
percepito a più livelli dello sviluppo locale un processo di sviluppo di comuni-
tà, basato su pluralità, coproduzione, circolazione e redistribuzione di valore 
percepito a più livelli..
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#TURISMO
- Potenziamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attivi-
tà di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitorag-
gio delle relative politiche, mediante:

a. Programmazione e partecipazione a manifestazioni turistiche;

b. Amministrazione e funzionamento per il funzionamento degli uffici 
turistici di competenza dell’ente, per l’organizzazione di campagne 
pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di
materiale promozionale per l’immagine del territorio a scopo di attra-
zione turistica;

c. Valorizzazione dell’ecoinfopoint con istituzione dello IAT regiona-
le;

d. Potenziamento dell’ufficio comunale votato all’accoglienza turi-
stica, con consolidamento dell’offerta al Turista ed al Cittadino, con 
definizione di Servizi replicabili e sostenibili;

e. Guida del visitatore con Card e servizi;

f. Realizzazione di guida in multilingua con contatti, orari e servizi 
sempre disponibili e divisi per stagioni, declinati in modalità digitale e 
smart;

g. Convenzioni e corsi di formazione con associazioni volte all’acco-
glienza del visitatore. In tal senso, è importante stringere accordi stabili 
con Associazioni di Categoria ed Enti sovracomunali per garantire cre-
scita costante agli operatori del settore “accoglienza”, in tutte le forme 
presenti a Mola di Bari.

h. Completamento con studio e realizzazione di pannelli didattici 
per monumenti storici cittadini e realizzazione di ulteriori pannelli 



informazione anche a struttura chiusa.

i. Implementazione dell’istituito museo Open Air e della Street Art. 
Saranno obiettivo della nuova programmazione nuove opere murarie 
di Street Art, il completamento di quelle già finanziate, la ricerca di 
altre opportunità per l’implementazione del patrimonio Open Air,.

l. Implementazione dei servizi per i percorsi e i sentieri (es: Via Fran-
cigena) per incentivare il turismo lento, anche attraverso la creazione 
di percorsi ciclopedonali (con i relativi servizi) e la promozione dei 
luoghi del nostro territorio dentro un orizzonte culturale che valorizzi 
la nostra Storia;

m. Istituzione del museo del mare presso la sede dell’ex macello comu-
nale riqualificato grazie ai fondi del PNRR

n. Istituzione del Museo Etno Antropologico. In tale prospettiva, il 
perfezionamento del percorso del protocollo d’intesa con Enti privati 
e collezionisti per l’arricchimento del patrimonio archivistico e
librario della nostra Biblioteca comunale, dovrà essere tra i primi 
obbiettivi di mandato a seguito dell’intervento di riqualificazione del 
Palazzo San Domenico (ex Municipio);

o. Riqualificazione dell’immobile che ospita l’accademia di Belle Arti, 
in virtù e realizzazione della copertura del Chiostro del Monastero di 
S. Chiara, al fine di utilizzarlo per 365 giorni all’anno e funzionalizzar-
lo ad auditorium comunale;

p. Riqualificazione del monumentale Palazzo Roberti – Alberotanza: 
attraverso l’interlocuzione attiva con la Regione Puglia si candiderà 
l’immobile per l’inserimento tra i progetti-bandiera dei fondi
FSC, al fine di una destinazione di carattere culturale secondo quel-
le che sono le destinazioni degli spazi cristallizzate nel del progetto 
definitivo di riqualificazione dell’immobile validato con pareri positivi 
da parte della Soprintendenza delle Belle Arti e del Paesaggio di Bari e 
della Regione Puglia nonché in virtù dell’attività di assistenza fornita 
in questi anni dalla Fondazione FitzCarraldo.

q. Istituzione ed allestimento sezione museale temporanea al Castello 
Angioino. Il completamento delle azioni amministrative, già in corso, 
per l’importante allestimento museale e la conseguente istituzione del-
la Sezione “Arte Temporanea”, presso il Castello Angioino saranno
azioni prodromiche alla realizzazione di Mostre di respiro nazionale e 
costante appeal per turisti o visitatori temporanei.
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pera scultorea dell’emigrante.

- Organizzazione della seconda edizione degli Stati Generali della Cul-
tura e del Turismo con la modalità della co-progettazione e del debut 
publique, in continuità con il percorso intrapreso nella precedente 
programmazione.







Tanti, anzi, tantissime sono le opere messe in cantiere in questi anni e realiz-
zate, di prossima realizzazione o programmabili nel prossimo quinquennio. 
Mola sta cambiando volto e lo sta facendo in maniera strategica, pensando al 
presente, ma anche al futuro, in chiave sostenibile, turistica e per migliorare la 
vita dei cittadini. Dopo anni di assenza sono stati riattivati (ed alcuni portati a 
termine) i procedimenti di pianificazione. Per far ciò sono stati messi in campo 
importanti processi di condivisione e partecipazione con la cittadinanza, stu-
dio del territorio e pianificazione, così come la partecipazione ad importanti 
bandi di finanziamento, fondamentali per il reperimento di importanti e
necessarie risorse economiche.
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#PIANIFICAZIONE 
Piani e programmi approvati ed adottati, fondamentali strumenti stra-
tegici per il futuro del paese:
 
Piani:
- Approvazione del Piano Comunale delle Coste, già adottato da parte 
della Giunta Comunale;
- Adeguamento del PRG al PPTR;
- Adozione e successiva approvazione del Piano Urbanistico Generale; 
Piano Strutturale e Piano Strategico
- Definizione ed approvazione del Piano Regolatore Porto;
- Approvazione Piano Eliminazione Barriere Architettoniche, grazie ad 
un finanziamento regionale già ottenuto;
- Redazione del Piano Azione Energia Sostenibile e Ambientale Co-
munale (PAESC) grazie ad un finanziamento regionale già ottenuto;
- Redazione ed approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica;
- Approvazione della Maglia Urbanistica C2.3;
- Approvazione della Maglia Urbanistiche Industriali (Convenzioni);
- Approvazione delle Maglie Urbanistiche turistiche residenziali (Ade-
guamenti / convenzioni);
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- Approvazione Adeguamento del Piano Regolatore Cimiteriale.

Programmi:
- Attivazione di un Programma di Rigenerazione Urbana “Torre di 
Peppe / Lama san Giuseppe”;
- Attivazione di un Master Plan “Cozze e litorale” (4.2.4 La valorizza-
zione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri) se non recepito 
dal PUG;
- Attivazione di un Master Plan “San Materno e Pozzo Vivo” (4.2.2 
patto città-campagna del PPTR): se non recepito dal PUG;
- Attivazione di un Piano Straordinario di Social Housing in Maglia C 
2.3 (ERP + Assegnazioni Comune).

#CITTÀ 
Le opere pubbliche di prossima realizzazione:

Imminente realizzazione:
- Realizzazione sottopasso pedonale in via Giacomo Matteotti, di cui 
in questi anni è stato recepito il finanziamento e conclusa la conferenza 
dei servizi.
- Realizzazione Waterfront Metropolitano e riqualificazione dell’area 
porto;
- Realizzazione Strade, parchi e rete viaria pedonale e ciclabile di via 
Paolo VI;
- Realizzazione dei Lavori di messa in sicurezza di Via Russolilllo (ron-
dò e area F);
- Realizzazione dei lavori di dragaggio dai sedimenti dei fondali ma-
rini del porto, intervento finanziato nel dicembre 2020 da parte della 
Regione Puglia previo piano di messa in sicurezza della
navigabilità attraverso la movimentazione dei sedimenti;
- Realizzazione Sistemazione giardini antistanti il mercato coperto di 
via del Gasperi (PRU);
- Realizzazione Asse attrezzato pedonale e ciclabile di via Paolo VI 
(PRU);
- Realizzazione ciclovie intercomunali Misura 4.4 (Mola di Bari-Poli-
gnano- Conversano);
- Realizzazione del Parcheggio attrezzato di Corso Italia Eco Infopoint;
- Realizzazione dei lavori di adeguamento del Centro comunale di 



raccolta;
- Demolizione immobili abusivi contrada Cozzetto (primo lotto) - 
Parco inclusivo (rigenerazione, PNRR);
- Realizzazione del Modulo Urbano di Transizione Ecologica (com-
plesso scolastico Tanzi e alloggi via Fiume);
- Realizzazione dei Lavori di manutenzione straordinaria Scuola 
dell’infanzia “Arianna”;
- Realizzazione Urbanizzazione primaria in zona PIP;
- Realizzazione Lavori di adeguamento funzionale igienico sanitario ed 
efficientamento edifici scolastici (mensa, servizi igienici, etc.);
- Realizzazione Intervento di ristrutturazione pista ciclabile in ciclo - 
pedonale Mola - Cozze e parcheggio di scambio;
- Realizzazione ristrutturazione ex Mattatoio Comunale / Museo del 
Mare - Centro Sportivo Ricreativo Culturale (Rigenerazione);
- Realizzazione sistemazione Piazza Madonna di Loreto;
- Realizzazione Parco rurale extraurbano contrada Brenca, progetto 
(Piano Urbani Integrati) PUI, PNRR.

Prossima attivazione:
- Asse attrezzato ciclo pedonale san Materno / Mola;
- Riqualificazione e affidamento in gestione a scopo pubblico e cultu-
rale del Palazzo Alberotanza (PPPS);
- Riqualificazione dell’area della ex scuola elementare di via Trento 
attraverso percorsi di valorizzazione immobiliare;
- Riqualificazione Scuole: Scuola Media Dante;
- Realizzazione Parcheggio di San Giuseppe;
- Realizzazione e Sistemazioni e rifunzionalizzazione dei parcheggi di 
Cozze;
- Realizzazione aree a parcheggio con servizio navette ecologiche per 
San Materno (Ecomuseo);
- Completamento del fronte mare Sud (PAC – Ministero delle Infra-
strutture);
- Realizzazione Spiaggia Urbana “Porto Colombo” e alcuni tratti peri-
urbani a nord e sud dell’abitato (conformità del Piano Comunale delle 
Coste);
- Piano straordinario di sistemazione stradale Urbana ed extra urbana;
- Realizzazione Sistemazione Area Portuale (conformità al PRP);
- Ridefinizione del piano del regime delle acque piovane;
- Delocalizzazione e rifunzionalizzazione del Depuratore (individua-
zione del nuovo sito e definizione nuova tipologia): Avanzamento.
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#BENESSERE E BENVIVERE
- Realizzazione di parco rurale e orto botanico e valorizzazione 
dell’Orto botanico nel quartiere
Cozzetto e del Poggio delle Antiche Ville.
- Istituzione di una “comunità idrica” valorizzando il progetto “Coin 
Back water” presentato all’attenzione della Commissione Europea e 
finalizzato alla realizzazione di infrastrutture, di attivazione di incentivi 
per l’uso razionale della riserva idrica di riuso.

#MOBILITÀ
- Attivazione ZTL / Parcheggi a pagamento in ambito urbano ed extra 
urbano, come da PUMS
approvato;
- Città “30” / Limitazione della velocità a 30 km/h in alcune zone stra-
tegiche della città;
- Attivazioni Funzioni intermodali di ogni area a parcheggio con parti-
colare riferimento al turismo Plein air (camper service);
- Completamento rete urbana ed extraurbana delle ciclovie di scambio (fer-
rovia / strada).

#CASA
- Esecuzione della sentenza relativa alle villette a mare confiscate, con 
la realizzazione al loro posto di un Parco urbano per il tempo libero e 
di una spiaggia urbana inclusiva con servizi alla balneazione
così come finanziato dal PNRR – bando rigenerazione urbana;
- Redazione di un piano di recupero urbano del centro storico e degli 
alloggi pubblici;
- Redazione, in sinergia con quanto già previsto nelle politiche già in 
corso di realizzazione, di un “Piano dei Colori e dei materiali” per le 
zone urbanistiche a partire dal Centro Storico e il nucleo della
Città “bianca”.



#ANIMALI
- Realizzazione del parco rurale con annesso canile comunale in con-
trada Brenca come finanziato dal bando Piani Urbani Integrati con 
fondi PNRR;
- Realizzazione area di sgambamento cani;
- Attivazione di collaborazione con tutori colonie feline e centri per la 
cura degli animali, da svolgere unitamente al servizio veterinario della 
ASL.

#MARE
- Grazie all’intervento di riqualificazione del mercato ittico, approva-
zione di un nuovo regolamento per l’utilizzo dell’immobile da parte 
delle cooperative dei pescatori;
- Apertura della nuova Capitaneria di Porto nei locali messi a disposi-
zione da parte del Comune di Mola di Bari nei pressi dell’attuale zona 
dei Cantieri Navali;
- Ulteriori interventi specifici sulla costa sono inseriti nei rispettivi pa-
ragrafi di competenza ed attribuiscono al capitolo “mare” un elemento 
fondamentale per lo sviluppo e la crescita della nostra
città.
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Conclusione

Ancora una volta, ringrazio la mia famiglia che mi sostiene e mi incoraggia in 
questo percorso. I colleghi, gli amici vecchi e nuovi e tutti i cittadini molesi che 
hanno riposto e vorranno riporre in me la loro fiducia.
Ringrazio tutta la squadra della Coalizione “Insieme, Mola” con cui abbiamo 
scritto questo programma, simbolo di una città che ha bisogno di continuare a 
guardare avanti, crescere e innovarsi.






